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Carissimi,
dopo un lungo periodo di lockdown che ci ha visti bloccati in tutte le nostre attività sociali, religiose, 

economiche e culturali, eccoci finalmente in vacanza per esorcizzare le paure e le preoccupazioni trascorse. 
Il sole, il mare cristallino e le bellezze della “Divina Costiera” vi ritempreranno nel corpo e nello spirito.

La terribile pandemia, che come una tempesta “inaspettata e furiosa”, si è abbattuta sul nostro pianeta, ha 
contagiato milioni di persone e provocandone  la morte di più di mezzo milione.  Da questa esperienza do-
lorosa, non ancora conclusa, dobbiamo cogliere l’appello ad interpretare questo tempo come un kairos, un 
tempo favorevole,  che ci esorta alla sobrietà, a considerare la nostra fragilità, a mettere da parte l’illusione 
di onnipotenza, a riscoprire l’importanza delle relazioni  e a reimpostare la rotta, con senso di responsabilità 
e solidarietà.

Vi auguriamo un periodo di vacanza sereno e focalizzato sull’amore e sul rispetto verso gli altri, anche 
verso i meno fortunati e ritrovando nella preghiera il vero senso della vita.

Benvenuti in questi luoghi benedetti da Dio e baciati dai Nostri Santi Protettori.
Sarà sicuramente un tempo vissuto in pieno relax, ricco di stimoli culturali e religiosi e allo stesso tempo 

attenti ad un “modus vivendi” che garantisca una “Vacanza in Sicurezza”.
Se invece stai cercando  il luogo dei tuoi sogni per trascorrere il tuo meritato riposo, scegli di venire da 

noi.
Il nostro impegno è quello di assicurare  accoglienza, sicurezza e igiene. 
In Costiera Amalfitana, inoltre puoi coniugare arte, storia, cultura e spiritualità per un soggiorno indi-

menticabile.
VI ASPETTIAMO PER ACCOGLIERVI CON GIOIA ED ENTUSIASMO

+ Orazio Soricelli 
      Arcivescovo

FERMENTOMessaggio ai turisti
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Prendersi cura della casa comunePrendersi cura della casa comune

La cura del creato e la custodia 
dell’ambiente sono argomenti che 
da tempo sono entrati nelle agen-
de programmatiche dei principali 
organismi internazionali e dei 
singoli stati, soprattutto quelli più 
colpiti dai mutamenti climatici e 
dagli stravolgimenti ambientali. 
Si ricava la sensazione, però, che 
siano temi puntualmente differi-
ti o ritenuti marginali a dispetto 
dei problemi sanitari, economici 
e politici che la diffusione della 
pandemia da Covid-19 ha provo-
cato. Non è bastato il movimen-
to di sensibilizzazione guidato 
dall’adolescente Greta Thunberg 
a scuotere le coscienze, forse 
troppo sopite, dei governanti e 
dell’opinione pubblica. In occa-
sione della Giornata Mondiale 
dell’Ambiente (5 giugno 2020), 
papa Francesco, rivolgendosi al 
presidente della Colombia, il pae-
se che avrebbe dovuto ospitare la 
manifestazione, ha affermato che 

“la protezione dell’ambiente e il 
rispetto della ‘biodiversità’ del 
pianeta sono temi che ci riguarda-
no tutti. Non possiamo pretendere 
di essere sani in un mondo che è 
malato”. La sanità non riguarda 
solo la cura del corpo, ma anche 
del creato: non solo il corpo è 
stato ferito, ma anche la terra ha 
subito gravi danni dall’atteggia-
mento spesso scriteriato e irre-
sponsabile dell’uomo. Se il profit-
to è il principale, se non l’unico, 
criterio guida per lo sfruttamento 
delle risorse naturali, l’umanità 
corre il serio rischio di sciupare 
l’enorme patrimonio che il Cre-
atore ha provveduto a mettere a 
sua disposizione. Stiamo assisten-
do, indifferenti e impotenti, alla 
distruzione e allo sfruttamento 
dell’ecosistema, senza impegnar-
ci a elaborare e concepire forme 
alternative di energia. La pretesa 
di ottenere tutto in maniera ra-
pida, efficace ed efficiente per 

ottimizzare i costi e amplificare 
i guadagni sta contribuendo a 
saccheggiare e violentare la na-
tura, seriamente compromessa 
da politiche e sistemi economici 
poco attente a preservare la casa 
comune. Il pontefice è convinto 
che “abbiamo la possibilità d’in-
vertire la marcia e puntare su un 
mondo migliore, più sano, per la-
sciarlo in eredità alle generazioni 
future. Tutto dipende da noi; se lo 
vogliamo veramente”. Per questa 
ragione, ha voluto indire un anno 
speciale dedicato alla lettura, allo 
studio e all’approfondimento 
dell’enciclica Laudato si’, dedi-
cata alla cura della casa comune. 
Sarà un’opportunità preziosa per 
tutte le comunità cristiane e per i 
singoli battezzati di promuovere 
un’ecologia integrale, favorendo 
una relazione armonica e sinergi-
ca tra il creato e le creature, così 
come voluto dal Creatore.

Antonio Landi 

stampa del 28.06.2020 Scheda Libro

Antonio Landi
La preghiera della comunità nel libro degli Atti degli Apostoli

€  14,00 €13,30 (-5%)
Disponibilità immediata

Editore: San Paolo Edizioni
Collana: Fame e sete della parola
Pubblicazione: 14/05/2020
Pagine: 112
Formato: Libro in brossura
ISBN: 9788892222182

In un tempo segnato da un forte ripiegamento nell'individualismo, che coinvolge anche l'ambito della spiritualità, è
opportuno riscoprire la rilevanza della dimensione comunitaria. D'altro canto, è nella preghiera che un'assemblea
cristiana prende coscienza di essere popolo redento dal Signore Gesù Cristo e si sente spronata a edificarsi
nell'unità. Questa duplice convinzione ha ispirato l'autore nella riflessione sui testi che Luca, autore del terzo vangelo
e degli Atti degli apostoli, dedica alla preghiera. La memoria delle origini è un'opportunità preziosa non solo per
ricordare in che modo la cristianità antica lodava, ringraziava, supplicava il Signore, ma soprattutto per evidenziare la
centralità della preghiera nella vita della comunità e nella sua attività missionaria. Nella prospettiva lucana, essa non
è un pio esercizio di devozione né un obbligo in ossequio alle prescrizioni della tradizione giudaica: è vita. Per
questo i cristiani primitivi come quelli contemporanei non ne possono fare a meno, perché non possono fare a meno
di vivere.

Percorsi
Libri > Libri italiani > Religione cristiana > Sacra Scrittura > Esegesi biblica e commentari

In un tempo segnato da un forte ripiegamento 
nell’individualismo, che coinvolge anche l’ambito della 
spiritualità, è opportuno riscoprire la rilevanza della 
dimensione comunitaria. D’altro canto, è nella preghiera 
che un’assemblea cristiana prende coscienza di essere 
popolo redento dal Signore Gesù Cristo e si sente spronata 
a edificarsi nell’unità. Questa duplice convinzione ha 
ispirato l’autore nella riflessione sui testi che Luca, autore 
del terzo vangelo e degli Atti degli apostoli, dedica alla 
preghiera. La memoria delle origini è un’opportunità 
preziosa non solo per ricordare in che modo la cristianità 
antica lodava, ringraziava, supplicava il Signore, ma 
soprattutto per evidenziare la centralità della preghiera 
nella vita della comunità e nella sua attività missionaria. 
Nella prospettiva lucana, essa non è un pio esercizio di 
devozione né un obbligo in ossequio alle prescrizioni della 
tradizione giudaica: è vita. Per questo i cristiani primitivi 
come quelli contemporanei non ne possono fare a meno, 
perché non possono fare a meno
di vivere.

Papa Francesco
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Messaggio CECMessaggio CECCCoonnffeerreennzzaa  EEppiissccooppaallee  CCaammppaannaa  
 

MESSAGGIO AI SACERDOTI 
 

Le seguenti linee unitarie, valide per le Diocesi della Campania, su alcuni aspetti della celebrazione 
dei sacramenti in tempo di emergenza sanitaria presuppongono una “lettura sapienziale” del tempo 
che stiamo vivendo e che noi vescovi vi proporremo in un prossimo incontro. 

In continuità con le linee già consegnate nel “Messaggio ai sacerdoti” del 13 maggio u.s., 
disponiamo quanto segue: 

1. Celebrazione delle Prime Comunioni 
Si dà la possibilità di celebrare le Prime Comunioni nel nuovo anno pastorale, a condizione che 
sia premesso un congruo tempo di catechesi. La celebrazione avvenga secondo le prescrizioni 
sanitarie vigenti e, preferibilmente, a piccoli gruppi. 

 

2. Celebrazione delle Cresime 
La Celebrazione delle Cresime rimane temporaneamente sospesa secondo l’attuale Protocollo 
tra Governo e CEI. Si chiederà alla CEI di farne oggetto di riflessione nel tavolo di lavoro con 
il Governo. 

 

3. Richiesta di celebrazione dei Matrimoni di domenica o in luoghi diversi dall’aula liturgica 
Con riferimento ad alcune richieste in tal senso, i vescovi dispongono che, nelle Diocesi dove il 
sacramento del matrimonio non si celebra di domenica, tale norma continua ad essere in vigore. 
Non è consentita la celebrazione del matrimonio in luoghi diversi dall’aula liturgica sua propria, 
secondo la norma del Codice di Diritto Canonico. 

 

4. Processioni e feste patronali 
In attesa di una interpretazione più soddisfacente del recente Decreto (11 giugno 2020) del 
Ministero sulle “modalità di svolgimento delle processioni religiose”, soprattutto in ordine alla 
sicurezza sanitaria e all’attribuzione delle responsabilità, si conferma quanto già stabilito, e cioè: 
«Le processioni e feste patronali, per altro già non consentite dalle attuali prescrizioni del 
Governo, siano sospese fino a nuove disposizioni. Rientrano in tale provvedimento anche quelle 
manifestazioni che prevedano, pur senza il concorso di popolo, il portare la statua del santo per 
le strade. Il divieto delle feste patronali è motivato anche dalla drammatica crisi sociale seguita 
all’emergenza sanitaria: non sarebbe tollerabile assistere a feste utilizzando le offerte della 
gente mentre aumentano i poveri». 

 

5. Celebrazione dei battesimi e padrini non cresimati 
Gli aspiranti padrini non cresimati non possono fungere da padrini (can 874). Si prenda in 
considerazione quanto previsto dal Codice di Diritto Canonico (can. 872): «Al battezzando, per 
quanto è possibile, venga dato un padrino». 

 

Pompei, 16 giugno 2020 
 

 I vescovi 
 della Conferenza Episcopale Campana 

FERMENTOMessaggio
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Vivere con sobrietà, giustizia e pietàVivere con sobrietà, giustizia e pietà
L’esperienza che tutto il mon-

do sta facendo nell’affrontare le 
drammaticità create dalla pande-
mia covid-19 ha segnato questa 
primavera e lascerà le sue tracce 
sugli uomini e sul pianeta per 
molto tempo ancora.

 E’ un momento di una 
complessità estrema, la cui chia-
ve interpretativa non è stata anco-
ra trovata. Abbiamo fatto i conti 
con la sofferenza e con la morte, 
causati da un nemico subdolo 
ed invisibile, che ci ha costretto 
all’interruzione del rapporto con 
l’altro; abbiamo fatto i conti con 
la fragilità delle nostre strutture 
sanitarie, con i luoghi comuni del 
rapporto tra nord e sud del paese, 
con l’improvviso impoverimento 
delle famiglie e delle comunità.

Ma, come in ogni momento 
critico, è stata l’occasione in cui 
tanto coraggio, tanta operosità 
instancabile e tanta solidarietà 
hanno preso vita, attraversando 
strade nuove e nascendo dalla 
spontaneità degli uomini e delle 
donne del nostro tempo, oltre gli 
stereotipi e le etichette.

 Con queste riflessioni si 
apre l’attenzione con cui annual-
mente l’assemblea dei Vescovi 

aiuta a celebrare la Giornata per 
la custodia del Creato.

Quest’anno l’evento è scandi-
to anche dal quinto anniversario 
dell’enciclica Laudato Sì e dalle 
fasi di preparazione alla settimana 
sociale dei cattolici che si terrà il 
prossimo febbraio a Taranto.

Proprio il tema di fondo delle 
settimane può essere l’orizzon-
te attraverso il quale rileggere il 
nostro tempo e orientarsi in modo 
più efficace verso il futuro: tutto è 
connesso. Sono connesse le scel-
te economiche e quelle sociali di 
ogni territorio, sono connessi gli 
effetti ambientali che queste scel-
te determinano, sono collegate le 
determinazioni sul piano lavo-

rativo, spesso in mano a piccoli 
gruppi di potere, ma in grado di 
coinvolgere centinai di lavoratori, 
decine di aziende, interi territori e 
città. Tutto ciò non deve spaven-
tarci, ma renderci più responsabili 
nelle scelte che facciamo, orien-
tando i nostri stili di vita verso la 
sobrietà e la giustizia.

Vogliamo fare nostre le propo-
ste che la Chiesa italiana ha fatto 
a tutti, invitando a comunicare la 
bellezza del creato, nella consa-
pevolezza che la capacità di let-
tura di tutte le ricchezze, aiuta a 
creare la sensibilità verso le tante 
contraddizioni, a mettere in rete le 
scelte locali, facendo conoscere le 
buone pratiche di ogni territorio, 
ad elaborare una strategia educa-
tiva integrale, che abbia anche dei 
risvolti politici e sociali, a creare 
sinergie trasversali in cui il bene 
comune possa divenire il vero 
elemento coagulante.

 Riflettere sulle opposizio-
ni del nostro tempo (accettare/
omologare, accogliere/escludere, 
dominare/servire) è urgente e ne-
cessario, affinché si possano crea-
re nuove relazioni in cui prevalga 
il senso sul vuoto, l’unità sulla di-
visione, il noi sull’io, l’inclusione 
sull’esclusione.

Cristoforo Senatore

Custodia del Creato
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Il futuro è nelle vostre maniIl futuro è nelle vostre mani
Carissimi,
sento particolarmente forte la 

necessità di rivolgermi a voi tutti, 
per farvi sentire la mia vicinanza 
come Vescovo e come fratello in 
Cristo.

Conosco e condivido le vostre 
incertezze, ansie, preoccupazioni 
e aspettative. Immagino quanta 
sofferenza abbiate vissuto voi, 
insieme alle vostre famiglie e ai 
vostri collaboratori, a causa di un 
virus sconosciuto, violento e sub-
dolo che non soltanto ha bloccato, 
minato e, in diversi casi, annul-
lato le vostre attività lavorative, 
professionali e produttive, ma ha 
anche diffuso pericolo di contagio 
e di morte.

Tutto questo ha arrecato gravi 
danni psicologici, morali e mate-
riali, imponendo una nuova men-
talità, una realtà inedita e inimma-
ginabile, comportamenti e stili di 
vita sconvolgenti.

Finirà mai? Quando? Come? 
Cosa lascerà? Ci ritroveremo tut-
ti?

Riprenderemo il nostro lavoro?
Questi interrogativi angoscianti 

certamente vi siete posti e ci sia-
mo posti tutti., guardando e pen-
sando al domani con terrore per 
l’incontrollabile attacco virale, 
per la connessa crisi sanitaria, per 
la conseguente paralisi lavorativa 
ed economica.

Abbiamo sofferto e pianto 
anche per la malattia o la morte 
di un amico o di un parente, ma 
abbiamo resistito e ci siamo dife-
si, con l’aiuto del Buon Dio che 
ci è stato vicino, ci ha sostenuti 
e ci ha preservati., senza far mai 
venire meno la speranza, la deter-
minazione nel rispetto delle rego-
le prudenziali date e la voglia di 

riprendere, di lavorare, di fare.
Siamo stati bravi sotto molto 

aspetti e ora ci troviamo al “gior-
no dopo”, che è il giorno della 
verità, il giorno della verifica del-
le indiscusse capacità, della ben 
nota genialità, della napoletanità 
testimoniata e concreta.

Napoli tutta vuole rialzarsi, ri-
scattarsi, rinascere a nuova vita 
nel solco della sua storia, della sua 
tradizione, delle sue bellezze, del-
le sue eccellenze, che sono tante 
e che anche voi sapete esprimere.

Capisco le vostre grandi diffi-
coltà nel contemperare e coniu-
gare ripresa, schemi lavorativi e 
rispetto delle regole. Del resto, 
siete espressione e operatori di 
settori importanti e trainanti per la 
nostra economia in cui la presenza 
degli ospiti da accogliere e servi-
re alla meglio è fondamentale, per 
cui occorre non solo buon senso, 
ma occorre anche creare condi-
zioni sostanzialmente ottimali per 
attrarre gli ospiti, i turisti, i clienti 
vecchi e nuovi.

In questo certamente siete 
pronti a mettere la vostra bravura, 
la vostra arte, la vostra professio-
nalità, ma da soli non ce la farete 
mai se non trovate comprensione 
e giusta interlocuzione nelle Isti-
tuzioni che non possono essere 
soltanto quelle politico-ammini-
strative ma tutte quante perché in-
sieme si facciano prevalere diritti 
e doveri ma trovando opportune 
intese e opzioni che favoriscano 
la ripresa, il lavoro, la economia.

Bisogna fare rete e Napoli, 
quando è stata interpellata su 
questo versante, ha dimostrato di 
esserci, attraverso la responsabile 
e proficua disponibilità di tutti i 
settori della società.

Per questo dico a voi di essere 
forti. Non avvilitevi, non arren-
detevi! Non perdete la speranza! 
Siate fiduciosi!

Il futuro di Napoli, delle vostre 
famiglie, dei vostri figli, dei vostri 
collaboratori è nelle vostre mani 
che saranno adeguatamente forti 
se non sarete lasciati soli con le 
vostre difficoltà e sarete accom-
pagnati in una vicenda e uno sfor-
zo che sembra di parte ma che, in 
effetti, porta al bene comune.

Se ci sarà questa comunione di 
intenti accanto al vostro impegno 
imprenditoriale certamente ripar-
te la Napoli vera, gremita di turi-
sti, che può sembrare un ricordo 
lontano o una utopia nell’attuale 
contesto di timore ed incertezza, 
ma sarà la Napoli che abbiamo 
vista ancora lo scorso anno.

Da qui il mio invito a non per-
dere la speranza e a operare con 
entusiasmo e con la gioia di vede-
re risorgere la nostra città.

Dio è con noi, oltre ogni tempe-
sta che si abbatte sulla nostra vita 
e sulla nostra comunità. Affidia-
moci a Lui, potendo contare sulla 
protezione e intercessione di San 
Gennaro e, come sempre,

‘A Maronna c’accumpagna!
+ Crescenzio Sepe

      Cardinale

FERMENTOLettera del Cardinale Sepe
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Incisiva esperienza spiritualeIncisiva esperienza spirituale

Esercizi Spirituali del clero

Dal 6 al 10 Luglio, presso la 
Casa di Spiritualità “Armida 
Barelli”, nella frazione Alberi 
di Meta (NA), si è svolto il pri-
mo corso annuale degli Esercizi 
Spirituali del Clero, con la parte-
cipazione di 15 presbiteri, di un 
ordinando diacono transeunte e di 
due ordinandi presbiteri. Accom-
pagnati, come ogni anno, dalla 
presenza paterna e premurosa del 
nostro Arcivescovo Orazio che, 
tra l’altro, il giorno 9 ha condivi-
so con noi la gioia della sua festa 
genetliaca, abbiamo vissuto que-
sta annuale e incisiva esperienza 
spirituale in un clima di assoluta 
fraternità e serenità, con l’acco-
glienza calorosa e il servizio ze-
lante ed inappuntabile del signor 
Cristiano, direttore della Casa, e 
delle Suore Apostole del Santo 
Rosario. Animatore apprezzato 
del Corso è stato Mons. Antonio 
Di Donna, Vescovo di Acerra, il 
quale, nelle nove meditazioni in 
programma, ha stigmatizzato, con 
linguaggio sapienziale, il momen-
to storico in atto, segnato dalla 
pandemia del COVID 19, come 
Kairos personale e comunitario di 
giudizio e di conversione. L’even-
to pandemico si staglia come “se-
gno dei tempi” che esige discerni-
mento, per “leggere quello che è 
accaduto, che sta accadendo, con 
gli occhi della fede in un esercizio, 
che ci pone come Chiesa, di fron-
te ad un appello alla conversione 
nel nostro camminare insieme”, 
con i doni dello Spirito, in modo 
particolare quello della sapienza e 
quello dell’intelletto che ci abili-
ta a leggere in profondità dentro 
i fatti. Questo esercizio, per il 
Vescovo Antonio, va compiuto a 
partire dagli Organi di Partecipa-

zione, sia a livello diocesano che 
parrocchiale; esso pone in essere 
domande essenziali del tipo: “Tu, 
Signore cosa vuoi da noi? Signo-
re cosa vuoi che facciamo? Qual 
è la situazione in cui viviamo?”. 
La partecipazione come Clero a 
questo momento di emergenza 
si è stagliata, a volte, esclusiva-
mente sulla preoccupazione della 
ripresa, pur condivisa ed apprez-
zata, di celebrazioni liturgiche, 
dimenticando problematiche ur-
genti sul territorio che richiedono 
persone (per-sum = sono per gli 
altri) capaci di quella conclamata 
assonanza di fede-vita. Uno degli 
scossoni ricevuti in questo perio-
do, con tante limitazioni imposte 
dalle regole sanitarie, è proprio il 
desiderio di una rinnovata rela-
zione con gli altri, in maniera più 
verace ed evangelica. Accanto ad 
esso l’affacciarsi anche dell’altro, 
quello della relazionalità religiosa 
in soggetti finora poco praticanti:  
non va sottaciuta la vicinanza di 
chi è avanti nel cammino di fede, 
come una occasione pastorale  da 
non lasciarsi sfuggire. In questo 

taglio esperienziale si è insinuata, 
in tante famiglie si è pregato, con 
l’emergere del sacerdozio comu-
ne, proprio dei laici: occorre una 
continua rieducazione in questo 
ambito. Va rivalutata la comuni-
cazione mass-mediale così get-
tonata nella cornice della chiese 
chiuse: celebrazioni, catechesi, 
lectio …, sempre però col supe-
ramento dell’elemento esclusiva-
mente virtuale, e come preludio, 
a partire da essa, ad un cammino 
di fede concreto in parrocchia. 
Suggestivo, l’epilogo degli Eser-
cizi, quando Mons Di Donna ha 
offerto il richiamo alla Crocifis-
sione, quadro di Francesco da 
Montereale (1466-1541), nel qua-
le lo sfondo non è quello cupo, fu-
nereo come negli altri artisti, ma 
arancione, il colore che identifica 
sia l’alba che il tramonto:  “quasi 
a dire: come guardi tu alla croce 
di Gesù? Come a un tramonto o 
come ad un’alba? Come una fine 
o come un’alba? …. Sta a ciascu-
no di noi vedere quell’arancione 
come una fine o come un inizio!”.

don Angelo Mansi
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Individuare nuovi linguaggiIndividuare nuovi linguaggi
“La pubblicazione di un Di-

rettorio per la catechesi rappre-
senta un felice evento per la vita 
della Chiesa”. Con tali parole ha 
esordito mons. Fisichella, pre-
sidente del Pontificio Consiglio 
per la Promozione della Nuova 
Evangelizzazione, alla conferen-
za stampa indetta il 25 giugno in 
sala stampa vaticana per la pre-
sentazione ufficiale del nuovo 
Direttorio, approvato da Papa 
Francesco il 23 marzo scorso, a 
23 anni dal Direttorio generale 
per la catechesi e a 15 anni dal 
Compendio del Catechismo della 
Chiesa Cattolica. Suo obiettivo è  
far fronte alle “nuove problemati-
che che la Chiesa è chiamata a vi-
vere”, e in particolare al fenome-
no della “cultura digitale” e alla 
“globalizzazione della cultura”. 
Peculiarità del nuovo Direttorio 
è «lo stretto legame tra evange-
lizzazione e catechesi», a partire 
dal primo annuncio. Tra le prio-
rità: il catecumenato degli adul-
ti, la formazione dei catechisti e 
l’urgenza di «individuare i nuovi 
linguaggi con cui comunicare la 
fede», con l’auspicio di un mag-
giore coinvolgimento dei genitori 
nel percorso di fede dei propri 
figli. Massimamente urgente è, 
poi,  la conversione pastorale per 

liberare la catechesi da alcuni lac-
ci che ne impediscono l’efficacia. 

Il primo è rappresentato dallo 
schema scolastico, secondo il 
quale la catechesi dell’Iniziazio-
ne cristiana è vissuta sul para-
digma della scuola. Il secondo, 
è la mentalità secondo la quale 
si fa la catechesi per ricevere un 
sacramento. Un terzo, è la stru-
mentalizzazione del sacramento 
a opera della pastorale, per cui i 
tempi del sacramento della Con-
fermazione sono stabiliti dalla 
strategia pastorale di non perde-
re il piccolo gregge di giovani 
rimasto in parrocchia e non dal 
significato che il sacramento pos-
siede in se stesso nell’economia 

della vita cristiana». Accoglienza 
e riconoscimento sono le parole-
chiave che devono accompagna-
re la catechesi anche nei con-
fronti dei disabili, all’insegna di 
una “cultura dell’inclusione” che 
vinca quella “dello scarto”.Tra 
le raccomandazioni una più pro-
fonda comprensione della cultura 
digitale, di cui occorre “discer-
nere gli aspetti positivi da quelli 
ambigui”. 

Urgente allora un’educazione 
ai media, per contrastare ogni 
forma di analfabetismo digitale 
e per apprendere come navigare 
in rete, in modo da “andare oltre 
la tecnica per ritrovare un’uma-
nità rinnovata nella relazione 
con Cristo”. Da parte dell’Uffi-
cio catechistico diocesano si ga-
rantisce la fornitura del testo ai 
parroci che ne faranno espressa 
richiesta, nonché un momento di 
presentazione affidato a don Sal-
vatore Soreca, direttore dell’Uffi-
cio Catechistico della Diocesi di 
Benevento e  coordinatore della 
Commissione nazionale per la 
formazione dell’UCN.

Fernanda Cerrato

FERMENTONuovo direttorio per la catechesi
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No alla “legge bavaglio”No alla “legge bavaglio”
Legge sull ’omotransfobia

Nel mondo contemporaneo 
pende un’altra “spada di Damo-
cle”: la legge sull’omotransfobia, 
ovvero il “progetto di legge Zan”.

I Vescovi hanno espresso am-
pia perplessità e preoccupazione 
a riguardo. 

Ovviamente è da premettere 
che non si vuole negare il rispetto 
che spetta anche a chi ha un orien-
tamento sessuale diverso, anche 
se oggi in realtà c’è   la possibilità 
di seguire le “terapie riparative”, 
in quanto è stato dimostrato che 
raramente in questi casi si riscon-
tra una base genetica, mentre 
invece a monte vi sono proble-
matiche psicologiche, riguardanti 
specialmente il valido riferimento 
genitoriale. 

 Tuttavia si tratta di un progetto 
di legge inutile, dannosa, peri-
colosa.

Una legge inutile in quanto già 
la Costituzione, il Codice pena-
le ed apposite leggi (vedi Legge 
Reale e Mancino) proteggono i 
cittadini da ogni tipo di violenza 
e discriminazione, inerente quindi 

anche all’orientamento sessuale;
pericolosa perché può arrivare 

a contrastare la libertà di opinio-
ne, in quanto si potrebbe punire 
chi -pur rispettando la persona 
che li adotta- esprime contrarietà 
verso determinati orientamenti e 
comportamenti sessuali; 

dannosa perché contribuisce 
ad incrementare una cultura che 
rinnega il modello naturale di fa-
miglia -basata sull’unione di un 
uomo e una donna- e a perpetra-
re conseguenze nefaste, come ad 
esempio la pratica dell’utero in 

affitto. 
Per questi motivi il giorno 11 

luglio in tante piazze italiane si 
manifesterà contro questa “legge 
bavaglio” Specialmente noi   cat-
tolici poi  abbiamo il dovere di 
documentarci, di avere il corag-
gio di testimoniare i valori in cui 
crediamo, di contrastare il “pen-
siero unico”.

Parliamone anche nell’ambito 
parrocchiale, e organizziamo per 
questo motivo anche momenti di 
preghiera.

 Angela Pappalardo
                        
AL VIA I CENTRI ESTIVI a CAVA DE’ TIRRENI

Diverse associazioni e privati 
hanno fatto la richiesta al Comu-
ne di poter disporre di spazi pub-
blici per organizzare centri estivi 
per bambini di età superiore a 
tre anni. La Giunta comunale, in 
attuazione del Decreto del Presi-
dente del Consiglio del 17 maggio 
scorso, ha deliberato di accogliere 
tali richieste e mettere a disposi-
zione gli spazi esterni degli istituti 
scolastici comunali.
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I festeggiamenti al SS. Sacra-
mento fondano le radici nella pro-
fonda fede della città.

È una festa nata spontanea, nata 
dalla disperazione di un popolo 
colpito da una tragedia immane 
che sapeva, per fede, che solo una 
potenza divina poteva porre fine 
al terribile morbo della Peste.

Dunque è bene ricordare che 
i connotati originari sono pret-
tamente religiosi a cui si sono 
aggiunti aspetti folkloristici che. 
negli anni, ne hanno fatto parte 
integrante.

La 364° Edizione dei festeggia-
menti al SS. Sacramento è stata 
segnata quest’anno dalla Pande-
mia del Covid 19, che ancor im-
pazza per tutto il mondo, procu-
rando migliaia di morti.

E’ bene ricordare che in 364 
anni i festeggiamenti al SS. Sa-

cramento, all’ottava del Corpus 
Domini, non si sono mai interrotti 
né sotto il regno di Napoli, né nel 
Ventennio Fascista, né nelle due 
guerre mondiali.

Festa religiosa e processione 
non sono mai stati fermati

Purtroppo i festeg-
giamenti di quest’an-
no, seppur ridotti alla 
sola parte religiosa, 
dopo 364 anni sono 
stati monchi della sto-
rica processione.

 Si sono tenuti solo 
giovedì 18/06/2020

Alle ore 11 la Santa 
Messa al Castrum ce-
lebrata da S. E. mons. 
Orazio Soricelli che, 
nella sua omelia, ha 
ancora una volta ri-
chiamato tutti alla 
solidarietà ed unione.

Hanno assistito il 
Sindaco Vincenzo 
Servalli, il sottoscrit-
to, Presidente dell’En-
te Montecastello  e le 
sole rappresentanze 
dei Trombonieri e de-

gli Sbandieratori.
Alle ore 12 suggestiva e solita-

ria c’è stata una salve di spari di 
tromboni che è riecheggiata per 
tutta la Valle

Alle ore 20,30 dopo una toc-
cante Adorazione Eucaristica di 
S.E. Arcivescovo Orazio Soricelli 
è stata impartita la storica la bene-
dizione Eucaristica.

I tradizionali fuochi di concerto 
con la Curia Vescovile e l’ammi-
nistrazione Comunale non sono 
stati ritenuti consoni ai tempi che 
stiamo vivendo.

È stato un ritorno alle origini, 
che deve far riflettere che questa 
non una festa dell’Ente Monte-
castello o dell’Amministrazione 
Comunale, ma è una festa di tutto 
il popolo Cavese credente.

La speranza che questa edizio-
ne abbia fatto riflettere molto, per 
far sì che l’anno prossimo, la 365° 
Edizione, sia un anno di rinascita 
di quei valori veri che porterà il 
popolo Cavesi a riappropriarsi 
di un pezzo del proprio glorioso 
passato.

Mario Sparano

Cava: Festa del SS Sacramento

Festa del popolo caveseFesta del popolo cavese
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Amalfi - Messa Crismale

La Messa del Crisma, presie-
duta dall’Arcivescovo, in Catte-
drale il 30 Giugno scorso, è stata 
anche l’occasione per festeggiare  
l’anniversario di episcopato del 
nostro Arcivescovo, mons. Ora-
zio Soricelli.  

Essa ha un significato profon-
do: vuole rappresentare l’unità 
della chiesa locale, raccolta in-
torno al proprio Vescovo. In tale 
Messa, dove vengono consacrati 
gli Oli Santi (il Crisma, l’Olio dei 
Catecumeni e l’Olio degli infer-
mi), tutti i presbiteri rinnovano 
le promesse fatte nel giorno della 
loro Ordinazione. 

La Messa Crismale è una gior-
nata sacerdotale, infatti evidenzia 
il clima di una vera festa del sa-
cerdozio ministeriale all’interno 
di tutto il popolo sacerdotale e 
orienta l’attenzione verso il Cri-
sto, il cui nome significa consa-
crato per mezzo dell’unzione. 
All’unzione spirituale del Cristo 
sacerdote, re e profeta, si richia-

ma anche la solenne epìclesi del 
rito che consacra a titolo speciale 
il Vescovo, i Presbiteri e i Diaconi 
a servizio del popolo sacerdotale, 
dal quale essi sono assunti e per il 
quale sono costituiti ministri. La 
Messa crismale, quindi, è epifa-
nia della Chiesa, corpo di Cristo 
organicamente strutturato, che nei 

vari ministeri e carismi esprime, 
per la grazia dello Spirito, i doni 
nuziali del Cristo alla sua sposa 
pellegrina nel mondo. Quest’an-
no l’abbiamo vissuta in un tempo 
diverso (infatti si celebra normal-
mente nella settimana santa) e 
con una motivazione maggiore: 
i venti anni di episcopato del no-

XX di episcopato di mons. Orazio SoricelliXX di episcopato di mons. Orazio Soricelli
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30 giugno 2020

XX di episcopato di mons. Orazio SoricelliXX di episcopato di mons. Orazio Soricelli
stro Arcivescovo! 

Abbiamo voluto unire i due 
eventi per sottolineare la con-
sacrazione degli Oli e la con-
sacrazione episcopale di Mons. 
Soricelli avvenuta il 30 giugno 
dell’anno giubilare 2000, proprio 
per stringerci intorno al nostro 
Pastore e pregare insieme a lui e 
per lui. 

Tutto si è svolto nell’osservan-
za delle norme per l’emergenza in 
atto, ma con molta serenità e so-
prattutto in un clima di preghiera 
e di riconoscenza al Signore per 
quanto ci ha fatto vivere. 

Intorno a mons. Orazio So-
ricelli si sono uniti i confratelli 
della Metropolita salernitana, 
mons. Andrea Bellandi, mons. 
Ciro Miniero, mons. Antonio 
De Luca, mons. Michele Fusco, 
vescovo della diocesi di Sulmo-
na-Valva e l’abate dom Miche-
le Petruzzelli. Presente anche il 
sindaco di Cava de’ Tirreni, dott. 
Vincenzo Servalli, nonché pre-
sbiteri, diaconi dell’Arcidiocesi 
ed una rappresentanza dei religio-
si e dei fedeli laici. 

Da tutti noi la preghiera al Si-
gnore di donare serenità e salute 
al nostro Arcivescovo, perché 
possa continuare a guidarci e a 
sostenerci nel nostro cammino di 
fede. 

Ricordiamo che S. E. mons. 
Orazio Soricelli il 3 giugno 2000 
fu eletto fu eletto, da san Paolo II, 
alla sede arcivescovile di Amalfi 
e Cava de’ Tirreni ed il 30 dello 
stesso mese, ebbe l’ordinazione 
episcopale, dalle mani del cardi-
nale Michele Giordano, nella Ba-
silica Cattedrale di Benevanto.

       don Pasquale Gargano

Immagini dell’ordinazione episcopale Immagini dell’ordinazione episcopale 
del 30 giugno 2000del 30 giugno 2000
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Anche il patrocinio di 
sant’Andrea, così come avvenu-
to per altre feste patronali della 
diocesi, si è svolto all’insegna 
delle restrizioni imposte dall’e-
mergenza Covid-19. 

Una festa esclusivamente reli-
giosa e forse, proprio per questo, 
più sentita. Buona la partecipa-
zione alle quattro celebrazioni li-
turgiche della mattinata e alle due 
serali, soprattutto a quella presie-
duta dal nostro arcivescovo.

Tutte le liturgie sono state ani-
mate da una piccola rappresen-
tanza del Coro della Cattedrale, 
così come disposto dalle norme 
vigenti.

Ma se c’è una cosa che ha ca-
ratterizzato la festa del patrocinio 
2020 è senz’altro la mancanza 
della “manna”, tanto attesa dagli 
amalfitani, perché segno della 
protezione dell’Apostolo sulla 
Città.

La sera del 26 giugno, a termi-
ne della celebrazione vigiliare, 
l’arcivescovo insieme al Capito-

lo della cattedrale, si è recato in 
Cripta per raccogliersi in preghie-
ra sulla tomba che conserva i re-
sti mortali del Santo di Betsaida. 
Purtroppo non ha potuto fare altro 
che constatare come, sia i piatti 
d’argento che l’ampolla di vetro, 
fossero completamente asciutti. 

Si è intonato allora il canto del 
parce Domine, mentre si avverti-
va la delusione di tutti i presenti 
mista a preoccupazione per un 
evento inteso quasi come un ri-
chiamo da parte dell’Apostolo per 
il suo popolo.

Forse si impone una riflessio-
ne da parte di tutti: sant’Andrea 
vuole scuoterci e svegliarci dal 
sonno? 

Mi piace qui richiamare un 
pensiero tratto dell’omelia del 
confratello e canonico don Luigi 
Colavolpe durante la prima messa 
mattutina del 27 giugno. Don Lu-
igi ha voluto vedere nella mancata 
presenza della manna “un richia-
mo ai giovani amalfitani che, da 
tempo, sembrano non interessarsi 

più alla vita della Chiesa amalfi-
tana e non solo. Ma una tiratina 
d’orecchi sant’Andrea l’ha volu-
ta riservare probabilmente anche 
agli adulti e a quanti hanno la 
responsabilità di seguire i ragazzi 
che probabilmente non stanno la-
vorando al meglio”.

Quello dei giovani è un pro-
blema che interessa non solo la 
Chiesa locale e impone una seria 
riflessione da parte di tutti. Oc-

corre rimboccarsi le ma-
niche e intraprendere ogni 
cammino possibile. Non è 
certo facile, tante sono le 
difficoltà ma sant’Andrea 
ci chiede ancora una volta 
di seguirlo senza indugi, 
fidandosi di lui così come 
fu per il fratello Pietro. Ci 
chiede di gettare le reti per 
una rinnovata pesca che 
porti nuova linfa alla nostra 
Chiesa amalfitana e dioce-
sana.

E che il nostro protettore 
ci aiuti nell’arduo compito.

don Andrea Alfieri

Festa esclusivamente religiosaFesta esclusivamente religiosa
Patrocinio di Sant’Andrea
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Microcredito: un abito su misuraMicrocredito: un abito su misura
La crisi economica innescata 

dall’epidemia del Covid-19 pre-
senta uno scenario inedito per le 
imprese, le famiglie e i singoli.  
Una crisi non assimilabile alle 
recessioni del passato, soprattutto 
per la profondità della caduta dei 
consumi, oltre che per la rapidi-
tà con la quale essa si è prodot-
ta. Il lockdown ha avuto effetti 
immediati e devastanti sul piano 
sociale, lavorativo ed economico. 
Molte persone, trovandosi in dif-
ficoltà, sono diventate, tra le altre 
grosse difficoltà, anche possibili 
prede dell’usura. Per evitare que-
sto flagello, la Caritas diocesana, 
ha deciso di creare un fondo di 
cinquantamila euro per avviare un 
microcredito a sostegno di possi-
bili necessità. Sarà una forma di 
prestito personale con finalità eti-
co-sociali dedicato e potrà essere 
richiesto solo attraverso il Centro 
di Ascolto della Caritas diocesa-
na. Per creare una “partnership” 
sempre più inclusiva, al lavoro 
del CDA, sarà associata anche 
una convenzione che tenderà a 
metterà in relazione una Banca 
di Credito Cooperativo, i Comuni 
della diocesi, commercianti, asso-
ciazioni e chiunque vorrà aderire 
al progetto. Questa condivisione 
sinergica tenderà a creare una rete 
che si pone l’obiettivo di andare 
incontro a chi è in situazioni di 
necessità cercando di intercettarle 
prima che esse diventino difficil-
mente risolvibili o talmente gravi 

da creare drammi già vissuti. Il 
limite massimo di erogazione a 
cui si potrà auspicare sarà pari 
a 7.500,00 € che l’interessato si 
impegnerà a restituire pagando un 
numero massimo di 60 rate. L’in-
teresse sarà al 3% e applicato in 
tutto e per tutto in ottemperanza 
alle norme bancarie vigenti. L’a-
zione della Caritas, oltre l’inve-
stimento iniziale, si concretizzerà 
anche con l’ausilio di volontari 
che fungeranno da “Tutor” nei 
confronti delle persone interessa-
te. Essi seguiranno la persona, la 
famiglia o il professionista dando 
un supporto sia tecnico che uma-
no, soprattutto per guidare nel 
percorso del recupero dell’indi-
pendenza e sostenibilità economi-
ca. L’esperienza fin qui maturata, 
anche grazie al forte rapporto con 
l’Ufficio Sociale e del Lavoro 
diocesano, fa dire che non esiste 
un cliché fisso nell’individuare le 
persone bisognose per accedere a 
questa opportunità. Infatti, ai no-
stri Centri di Ascolto, si rivolgono 
italiani e non, singole persone, 
famiglie, giovani o pensionati e, 
per questo motivo, si intende co-

struire uno strumento che abbia 
caratteristiche tali da poter esse-
re, in breve tempo, funzionale al 
bisogno contingente di tutti. Altra 
finalità del progetto è la sua stessa 
crescita tanto da poter passare, da 
una fase di emergenza e di criti-
cità, alla possibilità di impiegare 
questa nuova risorsa per suppor-
tare redditi in particolari situazio-
ni che non necessariamente deb-
bano essere di criticità tipo picco-
le start-up professionali o finan-
ziamento di corsi professionali. 
Infine, il microcredito, ha anche 
la funzione di affiancare nella ge-
stione economica con l’obiettivo 
di dare maggiore rilievo al valore 
solidale del prestito, condividere 
un percorso di conoscenza delle 
procedure bancarie e l’accom-
pagnamento tramite l’azione del 
nascente Emporio diocesano. In 
estrema sintesi si costruisce un 
abito su misura che permetterà 
alla persona in difficoltà non solo 
di ricevere qualcosa ma di essere 
sostenuta e aiutata partendo dalle 
proprie forze. 

don Francesco Della Monica

FERMENTOCaritas
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Conca: Restauro delle facciateConca: Restauro delle facciate

Vocazioni

Chiesa di San Giovanni

“Appollaiata sulle rocce, so-
spesa tra mare e cielo”: potrem-
mo così presentare la chiesa di 
San Giovanni Battista, in Conca 
dei Marini, per la sua incantevole 
ambientazione, che sembra frutto 
della fantasia di un pittore, inve-
ce è proprio reale. Non mancano 
davvero angoli di inconsueta sug-
gestività lungo la nostra costa, ma 
il sito dove sorge questa chiesa è 
un luogo assolutamente unico e 
sublime. Qui si danno l’abbrac-
cio il tremendum e il fascinans 
e rimandano con immediatezza 
all’Assoluto. Qui la mano divina, 
che ha plasmato il soave disegno 
della natura, e la mano umana, 
che ha realizzato questo inusitato 
gioiello d’arte, hanno mirabil-
mente concorso ad un risultato 
traboccante di meraviglioso e di 
sorprendente. Mistica bellezza!

Il luogo, per la sua stessa singo-
lare conformazione, appare quasi 
dotato di intrinseca sacralità e, per 
questo, assimilabile ad una peren-
ne teofania naturalistica. Non è 
inverosimile che sia stato scelto 
per una destinazione religiosa fin 
da epoche molto remote. 

La storia di quest’opera archi-
tettonica è complessa e non an-
cora ben chiarita. Le sue origini 
vengono riportate ai secoli XI-
XII, quando fu eretta forse in stile 
bizantino, per essere trasformata 
ed ampliata successivamente nel-
lo stile romanico amalfitano, pe-
culiare della nostra cultura locale, 
con coperture voltate simili al go-
tico. Sul lato destro della chiesa 
sorgeva anche un “ospedale” per 
poveri ed ammalati, i cui resti, 
ancora visibili nel Seicento, sono 
stati inglobati nella costruzione 
dell’attuale sacrestia. Gli inter-

venti trasformativi posteriori han-
no conferito all’edificio l’aspetto 
tuttora conservato, singolarissimo 
nelle membrature architettoni-
che, nelle proporzioni spaziali e 
nei rigogliosi partiti ornamentali. 
L’esiguità dello spazio, la luce 
soffusa, le basse coperture e le 
massicce murature conferiscono 
all’ambiente interno il senso sa-
cro del “rifugio”, della “protezio-
ne”, del “nascondimento”, mentre 
l’imponente facciata neoclassica 
comunica e illustra all’esterno la 
magnificenza dell’interno “tesoro 
nascosto”.

Un ampio programma di re-
stauro, realizzato lo scorso anno, 
ha interessato tutte le facciate 
della chiesa e del campanile. I 
lavori, seguiti dal parroco don 
Danilo Mansi e dall’architetto 
Marco Cretella, hanno beneficia-
to del finanziamento della CEI 
e del contributo della comunità 
locale. Sono stati recuperati i co-
lori originari delle facciate e re-
stituiti con intonaci tradizionali a 
calce: un vivace rosso antico per 

la facciata principale e differenti 
tonalità di giallo per le altre fac-
ciate e per il campanile. Paraste, 
modanature, decori e fregi del-
la facciata principale sono stati 
messi in risalto con un elegante 
contrappunto cromatico. Larghe 
tracce di intonaco originario gial-
lo sono state, invece, lasciate in 
vista sulle facciate laterali. Sono 
state recuperate e restaurate, inol-
tre, le maioliche policrome del 
cupolino del campanile. L’Ufficio 
Diocesano Beni Culturali segnala 
questo intervento per la virtuosità 
della sua esecuzione.

Con questo coraggioso recupe-
ro dell’antico cromatismo, l’edifi-
cio ha ritrovato un po’ le sue ori-
gini ed è tornato in una relazione 
con il contesto in cui esso si stac-
ca con maggiore forza e si impone 
con maggiore dignità. Il fascino di 
questo connubio di natura e arte è 
difficilmente descrivibile, ma per 
chi è alla ricerca di infinito esso 
è tappa di ristoro, caparra di con-
templazione, esperienza d’estasi.

don Pasquale Imperati
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“Il nostro modo di dire grazie”“Il nostro modo di dire grazie”

Vocazioni

FERMENTOAttrezzature per gli ospedali

Con due significative e sobrie 
manifestazioni, tenutesi mer-
coledì 1 luglio 2020 (presso il 
Chiostro della Basilica Pontificia 
dedicata alla Santissima Vergine 
dell’Olmo di Cava de’ Tirreni) e 
sabato 4 luglio (presso la piazzet-
ta Monastero Santa Maria de Ca-
stroleone di Castiglione di Ravel-
lo), l’Arcidiocesi di Amalfi-Cava 
de’ Tirreni ha donato ai respon-
sabili dei plessi ospedalieri di 
Cava e Ravello delle attrezzature 
mediche finalizzate a migliorare 
l’erogazione di prestazioni sanita-
rie nel periodo emergenziale. 

L’Arcivescovo Mons. Orazio 
Soricelli e il Presbiterio hanno 
inteso esprimere un gesto di testi-
monianza concreta di solidarietà e 
di carità cristiana destinando a tal 

fine una parte dell’indennità per-
sonale relativa al mese di maggio.

Il nostro Pastore e il nostro 
Presbiterio, in questo periodo 
di grave emergenza, nonostante 
le restrizioni ed i divieti, hanno 
dato continuità all’annuncio della 
Parola, alimentando nei fedeli la 
speranza nella Luce che squar-
cia le tenebre. Proprio in questo 
periodo di vita sospesa e irreale, 
anche la nostra Chiesa ha saputo 
interpretare, secondo le parole 
di Papa Francesco, la missione 
di “Ospedale da campo”. Alla 
cerimonia di mercoledì 1 luglio 
hanno partecipato l’Arcivescovo 
Mons. Orazio Soricelli, mons. 
Osvaldo Masullo,  il Rettore dei 
Padri Filippini Padre Adriano 
Castagno, il Sindaco di Cava de’ 

Tirreni Dott. Vincenzo Servalli, la 
Dott.ssa Luciana Catena – diretto-
re del distretto sanitario di Cava/
Vietri, la Prof.ssa Ornella Piazza, 
il Prof. Vittorio Salvatore, il Dott. 
Giovanni Baldi, numerosi rappre-
sentanti del mondo sanitario e del 
volontariato e, infine – nella qua-
lità di Vicesindaco – chi scrive. 

Il significato dell’iniziativa 
promossa e voluta dall’Arcidio-
cesi di Amalfi-Cava de’ Tirreni 
è espresso compiutamente nel 
titolo delle manifestazioni: rin-
graziare gli operatori sanitari 
per il loro prezioso, continuo ed 
instancabile lavoro attraverso il 
dono, contribuendo a far crescere 
la cultura della solidarietà nella 
nostra comunità. 

Armando Lamberti

Ricordo di Agnello Baldi
Nell’andare in stampa apprendiamo della morte del prof. Agnello Baldi, nostro illustre 

concittadino e, spesso, prezioso editorialista del nostro giornale. Uomo di grande umanità e 
cultura, ha speso una vita nel campo scolastico, prima come docente nei Licei, quindi preside 
negli Istituti Superiori, infine Ispettore Tecnico MIUR. Autore di oltre 200 pubblicazioni e 
fondatore, con Padre Attilio Mellone, della “Lectura Dantis Metelliana”, della quale era 
Presidente onorario. Ai familiari le condoglianze di tutti noi di Fermento e la vicinanza con la 
preghiera.
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CAVA: S. Maria del Rovo 18° frazione CAVA: S. Maria del Rovo 18° frazione 
La Città di Cava de’ Tirreni si 

è arricchita di una nuova frazio-
ne, la diciottesima. Dopo l’ele-
vazione al rango di frazione ( un 
anno e mezzo fa) di Sant’Anna, 
anche Santa Maria del Rovo è 
ufficialmente frazione della città 
metelliana. La comunità di Santa 
Maria del Rovo ha una popola-
zione di circa 5000 abitanti, nella 
zona nord occidentale della città 
e prende il nome dall’omonima 
parrocchia. La Chiesa fu costruita 
nella seconda metà dell’Ottocen-
to e la sua costruzione è preceduta 
da una storia di fede. “Nel primo 
trentennio dell’Ottocento la con-
trada era denominata del “Rovo” 
e – come scrive mons. Attilio 
Della Porta – era abitata da gen-

te rozza, ignara di vita religiosa. 
Un’umile giovanetta, Teresa Se-
natore, pensò di illuminare, con 
quanto conosceva della dottrina 
cristiana e di pratiche religiose, 
la gente della sua contrada. Adot-
tò nel sottoscala della sua umile 
casa un’immagine della Madon-
na, conosciuta col nome di Mater 
Domini, e davanti a quell’edico-
la istruiva i bambini della zona. 
Quando Teresa cambiò casa, il 
culto della Madonna del Rovo 
fu mantenuto dalla sorella Gel-
somina, chiamata familiarmente 
“Santella”. Successivamente si 
pensò di costruire un tempietto 
in muratura, terminato nel 1853”. 
L’aumento dei fedeli portò alla 
costruzione di una chiesa più 

grande e, successivamente, fu 
costruita l’attuale Chiesa, grave-
mente danneggiata dal terremoto 
del 1980, ma la devozione della 
popolazione ha consentito la re-
staurazione.

La redazione                                                                                                                          
 

                                                                                                                                         

                                                                                                     
                      
                                                                                                                                                      

                                                                                                       
              
                                         
                                                                                                                                                      

                                                                            

“PREGARE INSIEME IN FAMIGLIA È BELLO. PREGARE INSIEME A PIÙ 
FAMIGLIE È ANCORA PIÙ BELLO!” 

 
Questo tempo di pandemia ci ha fatto riflettere sull’importanza della nostra vita e sul 
nostro rapporto con Dio. 
Le famiglie hanno riscoperto lo spirito della Chiesa domestica e hanno aperto, 
attraverso il web, le porte alla Parola e alla preghiera. 
Il Rosario: quale miglior arma contro i dolori dell’uomo? 
Così ha avuto il via l’iniziativa del Corona Mariae, che ci ha riuniti e ci ha fatto 
ricordare che siamo un’unica grande famiglia: la Chiesa.  
Successivamente, nel mese di giugno dedicato al Sacro Cuore di Gesù, abbiamo 
proseguito la proposta del Corona Mariae con il Corona Iesu, al fine di riuscire a 
contemplarLo meglio nei misteri dell'incarnazione, della redenzione e dell'eucaristia e 
non perdere l’umile abitudine, esercitata durante la pandemia, di offrire pochi minuti 
della nostra giornata a Lui, in una staffetta continua di preghiera.  
Ogni domenica, sempre in diretta streaming sulla pagina dell’Ufficio Diocesano 
Pastorale per la Famiglia, recitiamo tutti insieme le Litanie del Sacro Cuore. 

 
“Pregando, Gesù mette nei nostri cuori il Suo Amore” e 

“Senza Dio siamo troppo poveri per poter aiutare i poveri” 

(Madre Teresa di Calcutta). 
L’equipe diocesana di Pastorale per la Famiglia 

Arcidiocesi Amalfi - Cava de’ Tirreni 
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Giugno, per la nostra Diocesi, 
significa anche “Famiglie in Cam-
mino”, una giornata in cui ogni 
famiglia è chiamata a mettersi 
in contatto con la natura, con sé 
stessa e con altre famiglie, coniu-
gando desiderio di benessere e di 
preghiera e assaporando la bellez-
za del creato. Quest’anno, ovvia-
mente, le normative anti contagio 
non ci permettevano di stare tutti 
assieme, ma si è comunque volu-
to vivere una tappa significativa, 
tanto nel cammino diocesano, 
quanto come esperienza dell’Uf-
ficio per La Pastorale Familiare. 
Alle famiglie è stato proposto di 
raggiungere a piedi la sede della 
celebrazione per la Santissima 
Trinità, il cui mistero racchiude 
l’amore sponsale. Il tempo dedi-
cato al pellegrinaggio, pur essen-

do breve, permette di entrare in
contatto con l’ambiente circo-

stante e rappresenta una tra le for-
me di preghiere più coinvolgenti 
per le famiglie, chiamate a con-
tinuare la loro giornata ritaglian-
dosi un tempo per stare all’aperto. 
A sera, in diretta streaming sulla 
stessa pagina FB della Diocesi, 
il nostro caro arcivescovo ha im-
partito la paterna benedizione alle 
famiglie incoraggiandole a conti-
nuare a camminare nell’amore e 
nella collaborazione ed elogian-
dole per aver accettato la proposta 
di “Famiglie in Cammino” e del 
“Corona Iesu”, in cui si vede pas-
sarsi un testimone in una virtua-
le staffetta di preghiera al Sacro 
Cuore di Gesù.

Emilio e Domenica

Da Don Honorè, il sacerdote che collabora in 
questo periodo in Concattedrale siamo venuti a co-
noscenza delle realtà e delle esigenze della parroc-
chia di Anfoin del Togo da cui proviene, ed abbia-
mo proposto alla nostra comunità di Sant’Adiutore 
di farci compagni di strada di questi fratelli lontani 
ma vicini nella comune fede nel Signore.

È stata organizzata una raccolta di offerte da parte 
della Caritas parrocchiale e di tutti gli operatori ed 
estesa anche agli altri fedeli, con un risultato soddi-
sfacente e gratificante. 

Con i fondi raccolti è stato possibile inviare in 
varie occasioni cospicue quantità di farmaci irrepe-
ribili e costosissimi nella realtà africana.

Si è provveduto poi a inviare i fondi per 2 fami-
glie, assolutamente in povertà e senza lavoro: hanno 
potuto acquistare dei terreni agricoli da coltivare 
garantendosi così una dignitosa esistenza familiare.

In un incontro estivo nel nostro Oratorio Parroc-
chiale, allargato a tutti coloro che avevano contri-
buito, è stato realizzato un commovente incontro 
telefonico con le suore missionarie che operano nel 
Dispensaire San Gaetano del Togo e con le famiglie 
che avevano beneficiato del nostro intervento.

Durante la Pandemia Covid 19 ci è stato richiesto 
aiuto per farmaci, mascherine, guanti e igienizzanti 
che lì erano praticamente impossibile reperire. No-
nostante il periodo particolarmente difficile anche 
per la nostra realtà, ha prevalso lo spirito d’amore 
fraterno e di missionarietà: siamo riusciti a inviare, 
anche grazie ad una nostra parrocchiana funzionaria 
alle Poste di Cava, oltre 500 mascherine e 500 paia 
di guanti, oltre che i farmaci e prodotti sanificanti.

La Caritas Parrocchiale Sant’Adiutore

CAVA: raccolta offerte per il TogoCAVA: raccolta offerte per il Togo
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Riparte il Ravello Festival 2020
Sarà Valerij Gergiev ad inaugurare l’edizione 2020 

con un concerto dell’Orchestra
del Teatro Mariinskij organizzato in collaborazione con 

il Festival di Ravenna.
Un’ orchestra che certo sarà in formazione ridotta, per 

il rispetto delle norme di sicurezza anti-Covid e per la 
quale non era stato possibile prevedere fino a
questo momento l’arrivo in Italia.
L’annuncio ufficiale è venuto proprio dal direttore 

artistico Alessio Vlad: “La Fondazione Ravello ed io siamo orgogliosi di poter avere, per la 
ripartenza, uno degli artisti più legati al festival”.
La data fissata per il concerto inaugurale è quella del 28 luglio che richiama alla memoria 

la fine luglio del 2005 quando Gergiev fu protagonista, assieme all’orchestra e al coro del 
Teatro Mariinskij, di una due giorni indimenticabile per Ravello e il suo festival sul palco del 
Belvedere di Villa Rufolo.
Al concerto di apertura seguirà una ricca programmazione che proseguirà per tutta l’estate e 

l’autunno per accompagnare un’auspicata destagionalizzazione delle attività turistiche come 
concordato tra il Comune di Ravello e la Regione Campania.

Brevi dalla Costiera

I sentieri della Costiera Amalfitana su Google Maps.
Interessante iniziativa dei volontari di Legambiente che, grazie al Trekker di Street 

View, uno speciale zaino “tecnologico” dotato di 15 fotocamere posizionate nella parte 
superiore che permettono la navigazione a 360° dei siti catturati, hanno proceduto alla 
mappatura di ben 21 sentieri montani per un totale di circa 220 km. 
Dall’Appennino con il Cammino delle terre Mutate, passando da Norcia e L’Aquila, 

luoghi ricchi di storia, tradizioni, di saperi e sapori.  Il progetto di VolontariXNatura  mira 
ad offrire a, tutti gli amanti della passeggiata, nuovi percorsi da visitare a piedi o anche 
solo “virtualmente” grazie al proprio computer, navigando su Google Maps.
Tra questi anche le bellezze della nostra Divina con i suoi mille colori e profumi, i 

suoi sentieri, come quello dei Limoni, che attraversa giardini e limoneti per circa 8 km, 
passando per i comuni campani di Maiori, Minori e Ravello e i tanti paesi che costellano 
questo tratto di costa e che si affacciano sul Mar Tirreno come Amalfi, Furore, Minori, 
Maiori, Praiano, Positano e Ravello.  “Dopo l’esperienza di successo dello scorso anno 
che ha visto portare a termine la mappatura di cinque aree significative del nostro 
Paese, abbiamo deciso di ripetere questa iniziativa e di  mappare dei nuovi sentieri, 

scegliendo il cammino delle terre mutate e la costiera 
amalfitana. Le immagini – dichiara Giorgio Zampetti, 
direttore generale di Legambiente – saranno utilissime 
per sensibilizzare e diffondere la cultura del camminare 
nel Belpaese”.
Grazie all’utilizzo del Trekker Loan Program di Street 

View e al supporto logistico e strategico del Distretto 
turistico Costa d’Amalfi, è stato possibile percorrere, 
in poco più di una settimana di escursioni, circa 70 Km 
attraversando 13 tra i più bei sentieri della Costiera 
Amalfitana.
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a cura di Enzo Alfieri

Stalli per le persone con disabilità
L’Assessore alle Politiche sociali, 

Antonella Garofalo, ha promosso un incontro 
tra l’Osservatorio cittadino sulle condizioni 
delle persone con disabilità di Cava de’ 
Tirreni, rappresentato dal presidente, dott. 
Vincenzo Prisco, il rappresentante della 
Metellia Servizi, dr. Giovanni Muoio, ed il 
comando di Polizia locale, rappresentato dal 
cap. Michele Lamberti. Il tema dell’incontro 
è stato incentrato sulla sosta, i parcheggi 
ed i contrassegni per le persone disabili. “E’ 
stato previsto un monitoraggio – sottolinea 
l’assessore Antonella Garofalo – delle 
assegnazioni stalli, un controllo serrato 
sugli abusi, un rinnovo della cartellonistica 
che evidenzi quanto il rispetto delle 
regole sia segno di civiltà”. Il dott. 
Vincenzo Prisco esprime soddisfazione per 
l’incontro “perché stiamo impostando un 
approccio al problema che ci auguriamo 
possa far accrescere, giorno dopo giorno, 
una nuova coscienza civica, basata 
sul rispetto dei bisogni delle persone 
diversamente abili. I cartelli servono a far 
comprendere che quegli stalli riservati 
sono lì per aiutare delle persone che 
hanno bisogno dell’automobile e di 
un parcheggio comodo a causa di una 
necessità di carattere fisico”.

FERMENTOBrevi da Cava

Campo prefabbricati diventa parcheggio
L’ex area prefabbricati di San Pietro 

diventerà un parcheggio al servizio dei 
residenti e della vicina chiesa parrocchiale, 
come dalla richiesta di circa trecento residenti, 
con una sottoscrizione popolare sostenuta 
dal consigliere comunale Francesco Manzo. 
Tutto ciò grazie alla realizzazione dei lavori di 
completa bonifica dell’area, per un trentennio 
campo prefabbricati post sisma del 1980, 
al centro della frazione, con l’eliminazione 
di tutti i basamenti in cemento rimasti e 
l’adeguamento ad area di parcheggio.

Nuovo dirigente al commissariato di Polizia di Stato
La dott.ssa Immacolata Acconcia ha lasciato il Commissariato di P. S. della città 

metelliana e promossa al grado superiore di Vice Questore Primo Dirigente presso 
la Questura di Catanzaro. 
A sostituirla è arrivato il 
dott. Giuseppe Fedele, Vice 
Questore, dalla Questura 
di Salerno, dove ha svolto 
funzioni di Capo Gabinetto. 
Un ringraziamento alla dott.
ssa Acconcia per quanto 
fatto in questi due anni 
di permanenza nella città 
metelliana ed al dott. Fedele 
gli auguri di buon lavoro.
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 1   CAVA - Chiostro dell’Olmo: Consegna attrezzature mediche  (ore 10:00)
 2        AMALFI – Pogerola: S Messa per la festa della Madonna delle Grazie (ore 19:00)
3 POMPEI- Santuario: Incontro della Conferenza Episcopale Campana (ore 10:00)
4  RAVELLO: Castiglione: Santa Messa e benedizione  cappella Ospedale (ore 18:30)
5  CAVA – Santa Lucia: S. Messa funerale del diacono Michele Abbamonte (ore 9:00)
  Vetranto: S. Messa e presentazione di Don Domenico Spatuzzi  (ore 11:00)
 RAVELLO - San Cosma: S. Messa festa Madonna delle Grazie (ore 19:00)
6 – 10  ALBERI - Casa “Armida Barelli”: Es. sp. predicati da S. E. Mons. Antonio Di Donna
10  CAVA – Curia: Consegna attestati al Corso per pizzaioli (ore 18:00)
11   CAVA – Badia: S. Messa per la festa di San Benedetto (ore 11:00)
13  MINORI – Basilica: S. Messa per la festa di Santa Trofimena (ore 20:30)
14 EBOLI. Parr. S. Bartolomeo: Incontro dei Vescovi della Metropolia (ore 10:00)
16  CAVA – Sant’Arcangelo: S. Messa festa della Madonna del Carmine (ore 19:00)
17 AMALFI – Pogerola: S. Messa per la festa di Santa Marina (ore 19:00)
18 AMALFI – Vettica minore: S. Messa (ore 19:00)
21 CAVA – Chiostro San Francesco: S. Messa  (ore 20:00)
22 ATRANI – Collegiata: S. Messa per la festa della Maddalena (ore 19:00)
25  RAVELLO – Duomo: S. Messa per 800 anni vescovo Pantaleone Pironti (ore 19:00)
27 RAVELLO – Duomo: S. Messa per la festa di San Pantaleone (ore 19:00)
31  SCALA – Duomo: presentazione libro (ore 19:00)

AGOSTO 2020

1 SCALA – Duomo: S. Messa per la festa di Sant’Alfonso (ore 10:00)
 CAVA – Sant’Alfonso: S. Messa per la festa (ore 19:30)
4 VETTICA DI PRAIANO: S. Messa e presentazione eremita Alessandro (ore 20:00)
5 POSITANO: S. Maria Assunta: S. Messa e presentazione nuovo parroco      
 don Danilo Mansi (ore 19:00)
9 CAVA – Purgatorio: S. Messa (ore 9:30)
 TRAMONTI – Pietre: S. Messa e conclusione dell’oratorio estivo (ore 19:00)
10  SCALA – Duomo: S. Messa per il Patrono S. Lorenzo (ore 19:009
15 MAIORI – Collegiata: S. Messa per la solennità dell’Assunta (ore 19:00)
22 CAVA – Concattredrale: S. Messa per l’ordinazione presbiterale del diacono Alfonso    
 Maria Fabbricatore ofm capp. (ore 18:00)
29 AGEROLA- Comunità montana: S. Messa per l’ordinazione presbiterale del diacono    
 Nicola Avitabile (ore 18:00)

Agenda dell ’Arcivescovo



FFERMENTERMENTOO

Una celebrazione ed una benedizione Eucaristica si è svolta presso la Parrocchia di Sant’Anna all’O-
liveto per medici, istituzioni e volontari che sin dall’insorgere del Covid-19 si sono attivati per arginare il 
dilagare della pandemia. La celebrazione, presieduta dall’Abate della Santissima Trinità, dom Michele Pe-
truzzelli, e concelebrata dall’attivo e sensibile parroco, don Alessandro Buono, ha assunto un tono di ele-
vatissima fede cattolico-cristiana e si è svolta nel pomeriggio di venerdì 26 giugno, nel piazzale antistante 
la Scuola primaria locale. L’evento liturgico ha avuto il fine di affidare alla Trinità ed a Sant’Anna, patrona 
della laboriosa frazione metelliana, quanti hanno perso la vita, sofferto e si sono adoperati nei mesi di “chiu-
sura a causa del contagio. Presenti autorità civili, sanitarie e militari, nonché associazioni di volontariato.

dal Comunicao Stampa

Cava de’Tirreni:Cava de’Tirreni:
Chiusura anno scolastico Istituto Nostra Signora del RosarioChiusura anno scolastico Istituto Nostra Signora del Rosario

CAVA: Parrocchia di S. AnnaCAVA: Parrocchia di S. Anna
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CONFERENZA
EPISCOPALE
ITALIANA

15a GIORNATA 
PER LA CUSTODIA DEL CREATO

VIVERE
IN QUESTO MONDO

CON SOBRIETÀ,
CON GIUSTIZIA  E CON PIETÀ

(Tt2,12)Per nuovi stili di vita
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Festa al Casale di Castiglione di Ravello 
sabato 4 luglio 2020

• Ore 19.00: Piazzetta Monastero Santa Maria de Castroleone: 
Santa Messa celebrata da SE Mons. Orazio Soricelli con Padre Enzo 
Fortunato (portavoce del Sacro Convento di Assisi , Don Carmine 

Satriano (parroco Atrani/Castiglione), Padre Francesco Capobianco ( 
Guardiano Convento San Francesco Ravello e socio onorario Rotary 

Club Costiera Amalfitana), Don Raffaele Ferrigno ( parroco 
Lacco/Sambuco ).

• Ore 19.45: Conferimento della  Benemerenza Civica
alla memoria

del Dr. Aniello Lucibello delle Città di Ravello e Minori
(saranno presenti i Sindaci con i Gonfaloni delle Città )

Donazione di quadro raffigurante il Beato Gerardo Sasso da parte del 
Comune di Scala (sarà presente il Sindaco con rispettivo Gonfalone di Città). 
A termine del conferimento, il Rotary Club Costiera Amalfitana donerà 

delle apparecchiature elettromedicali al Presidio Ospedaliero Costa 
d’Amalfi.

• Ore 20.15: Cappella dell’Ospedale Costa d’Amalfi:  
Benedizione e riapertura al culto religioso della Cappella alla presenza dei Cavalieri di Malta e di 
delegazione del Rotary Club Costiera Amalfitana che donera' una collezione di disegni raffiguranti la 
vita  del Beato Gerardo Sasso dell' artista salernitano Maestro Felice Tafuri e che  curerà l' 
arredamento della stessa.

• Ore 20.45: Blocco operatorio Ospedale Costa d'Amalfi: 
Saluti istituzionali: Prof. Enrico Coscioni, Consigliere alla Sanità della Regione Campania. Scoprimento 
di una targa ricordo alla memoria del Dr Aniello Lucibello a firma del Direttore Generale dell'AOU di 
Salerno Dr Vincenzo D'Amato offerta dal laboratorio di ceramica artistica Vittorio Ruocco di Minori.

• Ore 21.00: Terrazzo dell' Infinito Ospedale Costa d'Amalfi: 
Capolavori di dolcezza offerti dal Maestro pasticcere Sal De Riso.

L' evento sarà trasmesso in diretta streaming sulla pagina facebook del Comune di Ravello e del giornale on 
line " Il Vescovado " a partire dalle 18.30.

Un ringraziamento particolare a :
Direttore Generale AOU Salerno Dr Vincenzo D'Amato

Direttore Generale ASL Salerno Dr Mario Iervolino
Direttore Dipartimento Salute  ASL Salerno Dr Giulio Corrivetti

Rotary Club Costiera Amalfitana
Un grazie alla Rettoria Santi Filippo e Giacomo di Castiglione di Ravello e alla società " Il Germoglio " 

di Luigi Di Lieto per il contributo offerto

Comune di
Ravello

Comune di
Scala

Comune di
Minori

Arcidiocesi
Amalfi - Cava 

de Tirreni

Duomo di Ravello 25 Luglio 2020 - ore 18.30

SOLENNE LITURGIA IN MEMORIA DEL VESCOVO  
PANTALEONE PIRONTI 

Ore 18.30  
Celebrazione eucaristica presieduta 

da S. E. MONS. ORAZIO SORICELLI

Arcivescovo di Amalfi – Cava de’ Tirreni 

INCONTRO DI STUDI 

INDIRIZZI DI SALUTO 

SALVATORE DI MARTINO

Sindaco di Ravello 
DON ANGELO MANSI

Parroco di S. Maria Assunta 
PAOLO IMPERATO

Presidente Ass.ne “Ravello Nostra”

FRA MARCUS REICHENBACH 

O.F.M. Conv. - Ravello 

MODERA 


GIUSEPPE GARGANO 
Direttore scientifico del Centro di Cultura e Storia 
Amalfitana


INTERVENTI


GABRIELE ARCHETTI  
Docente di Storia Medievale 
Università Cattolica del Sacro Cuore 
IL IV CONCILIO LATERANENSE: CONTESTO STORICO 
PORTATA RIFORMATRICE E CONTRIBUTI PASTORALI


SALVATORE AMATO 

Funzionario Archivista di Stato – Mibact 
LA DIOCESI DI RAVELLO AI TEMPI DI PANTALEONE 
PIRONTI 


VINCENZO ESPOSITO 
Docente Emerito di Anatomia Umana 
Seconda Università degli Studi di Napoli 
ALLA RICERCA DI TRACCE: DATAZIONE STORICA E 
PROSPETTIVE DI INDAGINE


CONCLUSIONI 


S.E. MONS. ORAZIO SORICELLI 

Arcivescovo di Amalfi – Cava de’ Tirreni 

LA MEMORIA DELLA CHIESA 
Pantaleone Pironti 

un vescovo ravellese al IV Concilio Lateranense

VIII centenario della morte (1220 - 2020)

Associazione “Ravello Nostra”

Arcidiocesi di Amalfi - Cava de’ Tirreni

Parrocchia S. Maria Assunta

Con il contributo del Comune di Ravello

 Non fermarti a guardare il mondo…
Contemplalo con gli occhi di Dio!

Campo missionario: 
“Io mi prendo cura”

30, 31 luglio, 1 agosto
Per giovani 16-19 anni.

Vissuto nel rispetto
dell’emergenza sanitaria COVID 19

INFO: suor Laura Littamé 346 189 1826


